
Le caratteristiche ecologiche dei carnivori, mammiferi all’apice delle catene trofiche

che hanno in generale bisogno di grandi aree, fanno si che questi animali presentino in

genere densità molto basse e siano, in molti casi, in condizioni di conservazione molto

critiche. Alcune tra le specie più minacciate del nostro Paese appartengono infatti a

questo ordine, come nel caso della lontra, presente in Italia con poche centinaia di indi-

vidui, o la lince, la cui complessiva popolazione non arriva ai 20 animali. 

Ma non è solo l’ecologia di questi animali che ne determina lo status di conservazione

spesso sfavorevole. Spesso sono i conflitti con l’uomo che segnano il destino dei carni-

vori. I grandi predatori – orso, lupo e lince – sono stati a lungo combattuti  in tutta

l’Europa occidentale; è proprio il sistematico sterminio operato dall’uomo nel corso dei

secoli XVIII e XIX che ha portato alla quasi totale eradicazione di queste specie. 

Basti pensare che solo nel 1939, con la protezione degli ultimi orsi, è stata sospesa la

politica di corresponsione di taglie per l’uccisione di questi plantigradi, e solo nel 1971

è stata proibita la caccia al lupo, fino ad allora invece attivamente promossa dalle

amministrazioni pubbliche nazionali e locali.

Oggi la politica Italiana è profondamente cambiata: tutti i predatori sono tutelati, i

danni che causano devono essere compensati, ed esistono formali obblighi di monito-

raggio delle specie. Ma in molti casi le misure di protezione sono arrivate tardi, quando

oramai le popolazioni residue erano ormai prossime all’estinzione, rendendo necessa-

rie misure di conservazione attive delle specie più in pericolo. 

Per assicurare la persistenza dei carnivori l’ISPRA ha prodotto– su incarico del Ministero

dell’Ambiente – piani d’azione per diverse specie (Lupo, Orso e Lontra), ed ha lavorato

a lungo alla reintroduzione dell’Orso bruno sulle Alpi centrali. 

Quest’ultimo è stato il più ambizioso progetto di reintroduzione di una specie di orso

mai tentato in Europa e forse nel mondo, ed ha portato a risultati estremamente posi-

tivi. Alla fine del 1997 la popolazione di orsi delle Alpi era infatti quasi completamente
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scomparsa, e rimanevano solo tre individui maschi, in precario stato di

salute. Fu quindi realizzato dall’allora INFS uno studio di

fattibilità per una reintroduzione. Per la prima volta in

Italia, fu condotta un’analisi economica dell’intervento,

ed un sondaggio di opinione realizzato in collaborazione

con la DOXA. I risultati dello studio confermarono che la

reintroduzione era possibile. L’intervento – operato attraver-

so una collaborazione tra Parco Adamello-Brenta, Provincia

Autonoma di Trento ed INFS – fu realizzato con un co-finan-

ziamento Europeo. Tra il 1999 ed il 2003 sono stati rilasciati 10

individui –sottratti alle quote di caccia della Slovenia. A partire

da quel nucleo oggi si contano in trentino oltre 30 individui, con

un ottimo tasso riproduttivo, e ridotti tassi di mortalità. 

Il sistema messo a punto per la reintroduzione – basato su un

sistema integrato di misure di prevenzione e compensazione dei

danni, attento monitoraggio, squadre di emergenza appositamente

addestrate ad intervenire nei casi critici, informazione ed educa-

zione del pubblico, coinvolgimento dei diversi settori della

società – rappresenta un modello di eccellenza riconosciuto a

scala internazionale, ed ha portato a produrre un piano d’azio-

ne, realizzato con il coordinamento di ISPRA, adottato da tutte

le amministrazioni dell’area alpina e dal Ministero

dell’Ambiente. 

Molto più critica la situazione dell’Orso in Abruzzo, dove la

popolazione residua è oramai sulla soglia dell’estinzione,

con tassi di mortalità ancora estremamente preoccupan-

ti. Anche per questa popolazione ISPRA ha coordinato la

stesura di un piano d’azione, che si spera potrà portare

ad invertire la preoccupante tendenza  attuale del nucleo. 

La prossima sfida è quella della lontra. ISPRA ha prodotto,

in collaborazione con i maggiori esperti Italiani, un piano

d’azione per la conservazione di questo mustelide che è in

corso di pubblicazione. Le amministrazioni dell’Italia centro-

meridionale si sono impegnate ad attuare le misure indicate

dal piano per cercare di salvare questo raro abitante dei nostri

fiumi, minacciato dal degrado degli ambienti ripariali essenziali

per la sua sopravvivenza, dall’inquinamento, e dalla frammenta-

zione dell’areale. 

Piero Genovesi
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